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Il sottoscritto Mario Delbarba, libero professionista con studio in Palazzolo sull’Oglio (BS) in via Firenze 68/
a, telefono 030/738516, regolarmente iscritto al Collegio dei Geometri di Brescia al n. 4306 nonché 
nell'elenco istituito dal Ministero dell'Interno ai sensi del D.Lgs 139/06 art.16, comma 4, con codice 
d’identificazione n. BS4306 G0531, in qualità di tecnico incaricato dall’amministrazione comunale di Cologne
(BS), redige la seguente relazione tecnica di prevenzione incendi.

PREMESSA:

La presente relazione è stata redatta ai sensi del dm 7/08/2012, per consentire la valutazione del progetto ai 
fini della sicurezza antincendio

L’attività principale (ed unica) è individuata al n° 67 - Scuole di ogni ordine, grado e tio con ollre 100 
iersone iresent del Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151

NORME DI RIFERIMENTO:

DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N°151 11 AGOSTO 2011 
Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, 
a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122

DECRETO MINISTERO DEGLI INTERNI DEL  7 AGOSTO 2012 
Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione 
incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

DECRETO MINISTERO DEGLI INTERNI DEL  3 AGOSTO 2015 
Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi(RTO), ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139.

DECRETO MINISTERO DEGLI INTERNI DEL  7 AGOSTO 2017 
Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi (RTV Attività scolastiche) 



ATTIVITÀ: SCUOLE CON PRESENZA DI PERSONE PARI A 430 PERSONE – (V7)

DATI GENERALI

Attività n° 67.4.C 
Scuole di ogni ordine, grado e tipo con oltre 100 persone presenti, classificata come tipo -  scuole con numero
di presenze contemporanee da 300 a 500 persone;

Trattasi  di  scuola  comunale  (elementare)  temporanea  (durata  prevista  2  anni),  necessaria  per  consentire
l’adeguamento delle vecchia scuola esistente.

Il nuovo complesso scolastico temporaneo si sviluppa su un unico piano (piano terra), risulta di tipo isolato ed
è composto da n° 4 blocchi distinti tra loro, collegati tra loro da un camminamento coperto.

I blocchi sono costituiti da container prefabbricati con struttura metallica coibentata con le stesse dimensioni e
sono cosi composti:

Blocco 1
Superficie lorda pari  a mq 354,05,  è composto da due aule didattiche (TA) da un’aula polifunzionale ed
informatica (TT), da un corridoio centrale (via di esodo), da un servizio igienico per insegnanti e/o disabili, da
un piccolo locale spogliatoio e bagno per addetti sala mensa, da una sala mensa di circa 99 mq e numero
massimo di  persone presenti  pari  a 115 (TO) un locale preparazione piatti  e  lavaggio stoviglie e piccolo
deposito (piatti, posate e detersivi);

Blocco 2 
Superficie lorda pari a mq 354,05, è composto da sei aule didattiche (TA), da un corridoio centrale (via di
esodo), da un servizio igienico per alunni, da un locale deposito /pluriuso (mq 13.13 carico incendio < 600mj/
mq);

Blocco 3 
Superficie lorda pari a mq 354,05, è composto da sei aule didattiche (TA), da un corridoio centrale (via di
esodo), da un servizio igienico per alunni e da un servizio igienico per insegnanti e/o disabili;

Blocco 4 
Superficie lorda pari a mq 354,05, è composto da sei aule didattiche (TA), da un corridoio centrale (via di
esodo), da un servizio igienico per alunni e da un locale destinato a bidelleria. 

I blocchi si trovano ad una quota pari a + 0,25 mt rispetto al piano di campagna attuale e sono collegati al
piano esterno con rampe in metallo con pavimentazione antiscivolo aventi pendenza massima pari al 5%.
Ogni Blocco è servito dal corridoio centrale che svolge la funzione di via di esodo orizzontale, e sono dotati di
doppia uscita di sicurezza contrapposta con apertura a spinta con larghezza di 1,80 mt.

I locali interni hanno altezza minima di mt 2,70 per i locali adibiti ad aula scolastica, per le vie di esodo e per
la mensa ed il locale polifunzionale/deposito, mentre i servizi igienici hanno altezza interna pari a mt 2,40.

I Blocchi sono posizionati ad una distanza minima tra loro pari a mt 5,02. La distanza di 5,02 mt è superiore
alla distanza di separazione che limita l’irraggiamento termico dell’incendio sul bersaglio (Valore Energia
Soglia 12.6Kw/m2 –vedi dimostrazione paragrafo S.3.8). 



I  blocchi  sono  inoltre  posizionati  ad  una  distanza  di  mt  6,42  rispetto  al  palazzetto  dello  sport  (pratica
antincendio n°19130), distanza di separazione che limita l’irraggiamento termico dell’incendio (del Palazzetto)
sul bersaglio (blocchi scuole) (Valore Energia Soglia 12.6Kw/m2 –vedi dimostrazione paragrafo S.3.8).

Relativamente all’interferenza tra le due attività normate sotto l’aspetto antincendio, palazzetto dello sport e
scuola temporanea, sarà prescritto ai titolari dell’attività il non utilizzo contemporaneo delle due attività (ad
esclusione dell’uso del palazzetto come sola palestra scolastica). Il nuovo complesso scolastico non influisce
negativamente sulle vie di esodo del palazzetto dando la possibilità in caso di emergenza di procedere con
l’esodo senza ostacoli.

I  blocchi  sono collegati  tra  loro attraverso un camminamento coperto costituito  da una struttura  portante
metallica R 30 e copertura in materiale incombustibile, che consente agli alunni e al personale docente di
raggiungere, dalle varia aule, la mensa scolastica, l’aula polifunzionale del blocco 4 e la palestra (palazzetto
dello sport – attività normata pratica VVF comando Brescia n°19130).

Il camminamento coperto realizzato con struttura metallica e copertura incombustibile (classe di reazione al
fuoco pari a “0”) ha larghezza complessiva libera di mt 2,50 e altezza di mt 3,00. In prossimità degli ingressi
ai 4 moduli verranno inoltre realizzati dei camini per favorire lo smaltimento del fuco in caso d’incendio.

Esternamente all’edificio ci sono ampie zone scoperte (lato sud e parte del lato Nord e lato Ovest) che 
consento l’avvicinamento all’attività scolastica dei mezzi di soccorso.

Per esodo delle persone in caso di emergenza sono presenti quattro cancelli pedonali di larghezza pari a mt 
2,65 dotati di maniglioni a spinta per l’apertura di emergenza. 

Per l’accesso carraio invece sono presenti in lato Ovest due cancelli carrai con larghezza di mt 5,00 che 
consento l’accesso all’area dei mezzi di soccorso.

UBICAZIONE, COMUNICAZIONE CON ALTRE ATTIVITÀ

Il nuovo complesso scolastico verrà realizzato in via Dante Alighieri nel comune di Cologne (BS), all’interno
dell’area  recintata  di  proprietà  comunale  su  cui  sorge  il  palazzetto  dello  sport,  l’area  è  facilmente
raggiungibile dei mezzi di soccorso.

Il nuovo complesso non comunicherà direttamente con il palazzetto dello sport, vi sarà solo un collegamento
coperto per consentire agli alunni del complesso scolastico temporaneo di raggiungere tale struttura.
Si iuò dunque aferrare che l’atvili iuò essere considerala “ATTIVITA ISOLATA”

AREE A RISCHIO SPECIFICO (V.1)

Non sono irevisle area a rischio siecifco rienlrant nelle siecifche irevisle ier le RTV del decrelo.

AREE A RISCHIO ESPLOSIONI (V.2)

Non sono irevisle area a rischio siecifco rienlrant nelle siecifche irevisle ier le RTV del decrelo.

ASCENSORI (V.3)

Non è irevisla la realizzazione di vano ascensori essendo il corilesso a iiano lerra



SCUOLA (V.7) – codice di prevenzione incendi

SCOPO E CAMPO DI APLICAZIONE V.7.1

L’attività in esame rientra nella casistica coperta dalla regola tecnica verticale per le Scuole (V.7), tale regola
tecnica reca disposizioni di prevenzione incendi riguardanti le attività Scuole  1. La presente regola tecnica
verticale reca disposizioni di prevenzione incendi riguardanti edifici o locali adibiti ad attività scolastica di
ogni ordine, grado e tipo, collegi e accademie, con affollamento superiore a 100 occupanti[1].

Nota: [1] Corrisponde all'attività di cui all’allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, individuata con il 
numero 67, ad esclusione degli asili nido.

CLASSIFICAZIONE V.7.2

A) IN BASE AL NUMERO DEGLI OCCUPANTI

Scuola con circa 430 studenti + bidelli (3 circa) + docenti (25)   TOTALE PERSONE 458

La classifcazione in base al nurero degli occuiant è: OB

B) IN RELAZIONE ALLA MASSIMA QUOTA DEI PIANI H:

L’edificio si sviluppa su un solo livello posto a piano rialzato a quota + 0,25 mt

OA: 100<N< 300 OCCUPANTI

OB : 300<N<500 OCCUPPANTI

OB : 500<N<800 OCCUPPANTI

OB : 800<N<1200 OCCUPPANTI

OB : N> 1200 OCCUPANTI

HA:< 12 M

HB: 12M<H<24M

HC: 24M<H<32M

HD: 32M<H<54M

HE: >54 M

TA      aule didattichehe- spazzi comuni – locali bidelleria e bagni ( sono presenti 20 aule didattiche)

TM depositi con sup >25 mq e carico incendio > 600Mj/m2   (non presenti)

TO locali afollati    (Mensa  circa 115 alunni + 10 addetti) 

due turni

TK locali dove si detengono sostanze pericolose    (non presenti)

TT locali con apparecchiature elettroniche    (E’ presente una sola aula)

La classifcazione in base alla quola rassira di iiano è HA

C) LE AREE DELL’ATTIVITÀ SONO CLASSIFICATE COME SEGUE



V7.3 Proflo di rischio 

I profili di rischio (per l’intero complesso) sono stati determinati secondo la metodologia di cui al paragrafo 
G3he- determinazione profili di rischio dell’attività

R vila: carateristche degli occuiant : A (fariliarili) A2 (labella G3-4)
Carateristche incendio : 2) MEDIA

R beni: oiera slralegica  : no 1 (labella G3-6)
Oiera vincolala : no

R arbienle: non signifcatvo  : no no

In ragione dei materiali contenuti all’interno dell’edificio scolastico. Assenza di miscele classificate come 
pericolose in quantità significative e la natura dell’attività svolta, si ritiene trascurabile il rischio ambientale.

V7.4 slralegia Antncendio 

S.1) Reazione al fuoco

La reazione al fuoco è una misura antincendio di protezione passiva che esplica i suoi principali effetti
nella  fase  di  prima propagazione dell'incendio,  con l'obiettivo di  limitare l'innesco dei  materiali  e  la
propagazione stessa dell'incendio. 
Essa si riferisce al comportamento al fuoco dei materiali nelle effettive condizioni finali di applicazione,
con  particolare  riguardo  al  grado  di  partecipazione  all'incendio  che  essi  manifestano  in  condizioni
standardizzate di prova.

S.1.2 Atribuzione livello di ireslazione 

I livelli di prestazione per la reazione al fuoco dei materiali impiegati nelle attività sono riportati nella 
tabella S.1-1.

S.1.3 Crileri di atribuzione dei livelli di ireslazione 

Nelle tabelle s.1.2. e s.1.3 sono riportati i criteri generali accettati per l’attribuzione dei livelli di 
prestazione per la reazione al fuoco



Dal confronto con le due tabelle sopra riportate, risulta che la categoria di prestazione per l’attività in 
oggetto richiesta è (LIVELLO DI PRESTAZIONE “I”)

In aggiunla ier le via di esodo delle scuole la (RTV siecifche dell’atvili Scuole V7) riiorla:

Nelle via d’esodo verticali, passaggi di comunicazione delle vie di esodo orizzontali (es. corridoi, atri, 
spazzi calmi, filtri,  ….) devono essere iriiegat raleriali aiiarlenent alreno al gruiio GM2 di 
reazione al fuoco.

S.1.4 Soluzioni progettuali
1. Di seguito sono riportate, per ciascun livello di prestazione, le soluzioni conformi riferite ai gruppi di 
materiali GM0, GM1, GM2, GM3, GM4 definiti nel paragrafo

NELLE VIE DI ESODO VERRANNO UTILIZZATI MATERIALI APPARTENENTI ALMENO AL GRUPPO GM2 DI 
REAZIONE AL FUOCO  

PER TUTTE LE ALTRE ZONE POSSONO ESSERE UTILIZZATI MATERIALI APPARTENENTI AL GRUPPO GM4  

(SOLUZIONE CONFORME COME PREVISTO DALLA RTV SPECIFICA)

S.1.5 Classificazione dei materiali in gruppi

1. Le classi di reazione al fuoco indicate nel presente paragrafo sono riferite:
a. alle classi di reazione al fuoco italiane di cui al DM 26/6/1984 e s. m. i.; le classi italiane indicate con [Ita]
sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione;
b. alle classi di reazione al fuoco europee attribuibili ai soli prodotti da costruzione, con riferimento al DM
10/3/2005; le classi europee indicate con [EU], esplicitate in classi principali e classi aggiuntive (s, d, a), sono
quelle  minime  previste  per  ciascun  livello  di  prestazione.  Sono  ammesse  classi  di  reazione  al  fuoco
caratterizzate da numeri cardinali inferiori a quelli indicati in tabella o da lettere precedenti nell'alfabeto (es. se
e consentita la classe C-s2,d1 sono consentite anche le classi B-s2,d1; C-s1,d1; C-s2,d0 ...).



2. Il  gruppo di materiali  GM0 e costituito da tutti i materiali aventi classe 0 di reazione al fuoco italiana o
classe A1 di reazione al fuoco europea.
3. Le tabelle S.1-4, S.1-5, S.1-6, S.1-7 riportano la classe di reazione al fuoco per i materiali compresi nei
gruppi di materiali GM1, GM2, GM3.
4. Il gruppo di materiali GM4 e costituito da tutti i materiali non compresi nei gruppi di materiali GM0, GM1,
GM2, GM3.

VEDI TABELLE SOTO RIPORTATE



S.1.6 Esclusione dalla verifica dei requisiti di reazione al fuoco

1. Se non diversamente indicato o determinato in esito a specifica valutazione del rischio, non e richiesta la
verifica dei requisiti di reazione al fuoco dei seguenti materiali:
a. materiali stoccati od oggetto di processi produttivi (es. beni in deposito, in vendita, in esposizione, ...);
b. elementi strutturali portanti per i quali sia già richiesta la verifica dei requisiti di resistenza al fuoco;
c. materiali protetti con separazioni di classe di resistenza al fuoco almeno R 30 o EI 30.
2. Per eventuali rivestimenti ed altri materiali  applicati sugli elementi strutturali di cui al comma 1.b rimane
comunque  obbligatoria  la  verifica  dei  requisiti  di  reazione  al  fuoco  in  funzione  dei  pertinenti  livelli  di
prestazione di reazione al fuoco.

S.1.7 Aspetti complementari

1. La verifica dei requisiti minimi di reazione al fuoco dei materiali da costruzione va effettuata rispettando il
DM 10/3/2005 e s. m. i., mentre per gli altri materiali va effettuata rispettando il DM 26/06/1984 e s. m. i.
2. Sulle facciate devono essere utilizzati  materiali  di rivestimento che limitino il  rischio di incendio delle
facciate stesse nonché la sua propagazione, a causa di un eventuale fuoco avente origine esterna o origine
interna, a causa di fiamme e fumi caldi che fuoriescono da vani, aperture, cavità e interstizi.
Nota: Utile riferimento e costituito dalle circolari DCPREV n. 5643 del 31 marzo 2010 e DCPREV 5043 del
15.aprile 2013 recanti “GUIDA TECNICA su: “Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici
civili”.
3. Si richiama la possibilità di prevedere prestazioni di reazione al fuoco anche per altri materiali (es. porte, 
lucernari, pannelli fotovoltaici, cavi elettrici...) laddove la valutazione del rischio ne evidenzi la necessita (es. 
percorsi di esodo con presenza rilevante di porte, cavedi o canalizzazioni con presenza importante di cavi 
elettrici, percorsi di esodo con presenza significativa di lucernari, coperture combustibili sottostanti a pannelli 
fotovoltaici, ...).

V.4.2 RESISTENZA AL FUOCO

S.2.1 Premessa
1. La finalità della resistenza al fuoco e quella di garantire la capacita portante delle strutture in condizioni di
incendio nonché la capacita di compartimentazione, per un tempo minimo necessario al raggiungimento degli
obiettivi di sicurezza di prevenzione incendi.
 Il capitolo S.3 sulle misure di compartimentazione costituisce complemento al presente capitolo.



S.2.2 Livelli di prestazione
1. La tabella S.2-1 riporta i livelli di prestazione per la resistenza al fuoco attribuibili alle opere da costruzione:

S.2.3 Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione
1. Nella tabella S.2-2 sono riportati i criteri generalmente accettati per l'attribuzione alle costruzioni dei 
singoli livelli di prestazione.

Le attività scolastiche (A2) sono in linea di principio di livello II, salvo verificare le integrative alle soluzioni 
conformi della pertinente Regola Tecnica verticale (V7) specifica delle scuole.



La REGOLA TECNICA VERTICALE SPECIFICA PER LE SCUOLE RIPORTA AL CAPITOLO 
V.7.4.2 Resistenza al fuoco

La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (Capitolo S.2) non può essere comunque 
inferiore a quanto previsto in tabella V7.4-1

Calcolo del carico d’incendio specifico e carico incendio specifico di progetto:

S.2.4.2 Soluzioni progettuali

Dal confronto con le tabelle S.2-1 e S.2-2 e della tabella V.7-1 la resistenza al fuoco del nuovo edificio 
scolastico deve avere resistenza al fuoco non inferiore a 30 minuti, del carico ricade in livelli di prestazione II

Verifica carico incendio (vedi fogli allegati al termine della presente relazione)

In considerazione dei calcoli del carico d’incendio di progetto per il singolo blocco (1-2-3-4, foglio CI1) la 
resistenza al fuoco dovrebbe essere pari a 30 minuti. 

SI DEFINISCE DUNQUE UNA RESISTENZA AL FUOCO PARI A 30 MINUTI (SOLUZIONE 
CONFORME)

V.7.4.3 COMPARTIMENTAZIONE 

S.3.1 Premessa
1. La finalità della compartimentazione e di limitare la propagazione dell'incendioe dei suoi effetti verso altre 
attività o all'interno della stessa attività.

S.3.2. Livelli di prestazione



S.3.2. Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione

S.4.0 Soluzioni progettuali

Soluzione conforme livello di prestazione II

TRA I VARI BLOCCHI DELLA STESSA ATTIVITÀ VERRÀ INTERPOSTO UN’ADEGUATA 
DISTANZA DI SEPARAZIONE SU SPAZIO A CIELO LIBERO PER EVITARE LA PROPAGAZIONE 
DELL’INCENDIO PER IRRAGGIAMENTO, DISTANZA CALCOLATA SECONDO IL CAPITOLO 
SEGUENTE S.3.8 (SOLUZIONE CONFORME)



TRA I BLOCCHI DELLA ATTIVITÀ DELLA SCUOLA ED IL PALAZZETTO DELLO SPORT VERRÀ 
INTERPOSTO UN’ADEGUATA DISTANZA DI SEPARAZIONE SU SPAZIO A CIELO LIBERO PER 
EVITARE LA PROPAGAZIONE DELL’INCENDIO PER IRRAGGIAMENTO, DISTANZA CALCOLATA
SECONDO IL CAPITOLO SEGUENTE S.3.8 (SOLUZIONE CONFORME)

Da RTV delle scuole inoltre: 

- Le aree di Tipo TA (aule scolastiche, corridoi, bidelleria) e TO (mensa) devono essere ubicate ad una quota
di piano non inferiore a -5 mt. 

Nel caso specifico il complesso scolastico è ubicato a +0,25 mt per tutte le zone, SOLUZIONE 
CONFORME

Le attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (capitolo S.3) previste in tabella V7.2

Per le RTO il livello di prestazione è il II Le pareti che compartimentazione a Mensa (TO) e l’aula 
polifunzionale /informatica (TT) dovranno garantire il requisito minimo di compartimentazione pari a REI/EI.

Dalla tabella del calcolo del carico d’incendio specifico per ogni singolo blocco (foglio di calcolo CI1) risulta 
una resistenza al fuoco pari a 30 minuti, conforme anche alla prescrizioni della tabella V.7-1 

Le pareti e le porte che delimitano la mensa (TO) e l’aula polifunzionale/informatica avranno 
caratteristiche di resistenza al fuoco pari a 30 minuti – SOLUZIONE CONFORME

S.3.5. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA COMPARTIMENTAZIONE

S.3.5.1 Spazio Scoperto



VERIFICA SPAZIO SCOPERTO TRA I BLOCCHI DELL’ ATTIVITÀ:

1) DISTANZA INTERNA ATTIVITÀ

Distanza tra blocco 2-3-4 pari a 5,02 mt

Distanza tra i blocchi 1 e 2 pari a 10,75 mt

Verifichiamo se sono rispettate le condizioni per considerare lo spazio tra i blocchi “Spazio scoperto” 
tra i blocchi 1-2-3-4 della stessa attività (scuola temporanea)

Altezza parete mt 3,00 

a) Superficie minima = hmin x 3,00 = 3,00 x 3,00 = 9,00 < superficie tra i blocchi (5,02*24,35= 122,24 
mq)
VERIFICATO

b) Distanza tra le strutture verticali che delimitano lo spazio a cielo scoperto = 5,02 > di 3,5 mt 
VERIFICATO

2) DISTANZA TRA PALAZZETTO DELLO SPORT E LA SCUOLA

Distanza tra i blocchi ed il palazzetto è pari a 6,42 mt

Verifichiamo se sono rispettate le condizioni per considerare lo spazio tra i blocchi “Spazio scoperto” 
tra i blocchi 1-2-3-4 e altra attività (palazzetto dello sport)

Altezza parete scuola = mt 3,50 

Altezza parete palazzetto h 6,40 

a) Superficie minima = hmin x 3,50 = 3,50 x 3,00 = 10,50 < superficie tra i blocchi ed il palazzetto 
(6,42*54,28= 351,05 mq) VERIFICATO

b) Distanza tra le strutture verticali che delimitano lo spazio a cielo scoperto = 6,42 > di 3,5 mt 
VERIFICATO

S.3.5.6 SEGNALETICA

S.3.8 DISTANZA DI SEPARAZIONE PER LIMITARE LA PROPAGAZIONE DELL’INCENDIO





VERIFICA DISTANZA SEPARAZIONE PROCEDURA TABELLARE 

 (Tavola 3 – elaborati esplicativi per la determinazione degli elementi di calcolo)

D1 = Distanza separazione tra i blocchi 1-2-3-4 

H1 = Altezza finestra = 1,05 m

B1 = base piastra radiante = 23,72 mt

Srad,1= superficie complessiva della i-esima piastra radiante = 10*1,8*1,05= 18,90 mq

Spr,1= superficie complessiva della proiezione degli elementi radianti comprese nella i-esima piastra 
radiante = 23,72 x 1,05= 24,906mq

Pi=  Srad,i/Spri =  18,90/24, 06 = 0,7589

Di= αi pi +β



DA TABELLA  

Di1= αi pi +β   1.1*0.7589+2.60 3.434 < a mt 5.02 VERIFICATO

D2 = Distanza separazione tra i blocchi 1-2-3 scuola e il Palazzetto dello sport (zona alta) 

H2 = Altezza finestra = 6,45 m

B2 = base piastra radiante = 34,80 mt

Srad,1= superficie complessiva della i-esima piastra radiante = 8*1,2*1,2+4*1,2*2,7+5*1,20*3,45 = 45,18
mq

Spr,1= superficie complessiva della proiezione degli elementi radianti comprese nella i-esima piastra 
radiante = 34,80 x 6,45= 224,46mq

Pi=  Srad,i/Spri =  45,18/224,46 = 0,20262

Di2= αi pi +β



DA TABELLA  

Di2= αi pi +β   5,4*0,20262+5,20 6,2941 < a mt 6,42 VERIFICATO

D3 = Distanza separazione tra i blocchi 3 scuola e il Palazzetto dello sport (zona Bassa) 

H3 = Altezza finestra = 2,70 m

B3 = base piastra radiante = 4,80 mt

Srad,1= superficie complessiva della i-esima piastra radiante = 2*1,2*2,7 = 6,48 mq

Spr,1= superficie complessiva della proiezione degli elementi radianti comprese nella i-esima piastra 
radiante = 4,80*2,70=12,96mq

Pi=  Srad,i/Spri =  6,48/12,96 = 0,50

Di2= αi pi +β



DA TABELLA  

Di3= αi pi +β   2,0*0,50+1,0 2,0 < 4,62 mt  VERIFICATO

S.4 ESODO

Le finalità del sistema di esodo progettato è di assicurare agli occupanti dell’attività di raggiungere un 
luogo sicuro senza l’intervento delle squadre di soccorso dei Vigili del fuoco.

Nel caso specifico non esistono via di esodo verticali, sono previste solo via di esodo orizzontali.

Si prevede nel caso specifico l’esodo simultaneo di tutti gli occupanti.

Il numero complessivo di occupanti la scuola temporanea in progetto è di 430 perone, ma nella 
progettazione delle vie di esodo per singoli blocchi si è deciso di utilizzare il massimo affollamento 
possibile (Per le aule scolastiche e aula polifunzionale 26 persone + 1 insegnante, dunque con tale metodo 
il numero di persone per il calcolo delle vie di esodo è pari a 21x27= 567 persone + 130).

Questa ipotesi consente di valutare l’efficienza delle vie di esodo considerando le peggiori condizioni 
(blocco 1 presenza in mensa degli alunni (125 persone) + 3 aule da 26 alunni + 1 insegnate per ogni aula 
Totale persone 206 arrotondato 210; blocco 2-3-4 con aule tutte con il massimo affollamento (6 aule x 26 
alunni + 1 insegnante per ogni aula) totale persone 162 arrotondato a 165.

S.4.2 Livelli di prestazione
La tabella S.4.1 indica i livelli di prestazione per l’esodo



S.4.4 SOLUZIONI PROGETTUALI:
Per garantire il livello di prestazione I attribuito, si applicano le soluzioni conformi alla strategia di esodo 
simultaneo

Come sopra in premesse i dati per il calcolo delle vie di esodo sono le seguenti:

Blocco 1 R. vita A2 affollamento 210

Blocco 2 R. vita A2 affollamento 165

Blocco 3 R. vita A2 affollamento 165

Blocco 3 R. vita A2 affollamento 165

Le vie di esodo sono solo orizzontali visto che il complesso scolastico si sviluppa al solo piano terra, i 
percorsi sono orizzontali e/o con una pendenza massima (rampe di collegamento) non superiore al 5%.

Ogni singolo blocco è servito da numero due uscite di emergenza contrapposte, le uscite di emergenza 
hanno una larghezza di 1,80 cm dotate di maniglione antipanico. (Totale larghezza vie di esodo pari a 
3,60 mt. = 3600mm)

Calcolo della larghezza minima delle vie di esodo orizzontali:



Avendo tutti i blocchi le stesse dimensioni per aperture e via di esodo il calcolo viene eseguito sul solo 
blocco 1 quello con il maggior affollamento

Blocco 1 (quello con massimo affollamento 210 persone) R. vita A2 

Larghezza minima via di esodo: 210 x 3,8 = 798 mm pari a 79,8 cm



Le vie di esodo dei blocchi 1-2-3-4 hanno numero due uscite contrapposte da 1800 mm per una 
dimensione totale di 3600 mm maggiore di 798 mm VERIFICATO

Blocco 1 e 2 contemporaneamente attraverso la via di esodo coperta (blocco 1 e 2 
contemporaneamente, condizione più gravosa)

Massima affollamento blocco 1 210 persone + blocco 2 165 persone = 375 persone

Calcolo via di esodo: 375 x 3,8mm = 1425 mm

La via di esodo coperta ha larghezza di mt 2,50 pari a 2500 mm maggiore di 1425 mm VERIFICATO

Le uscite dalla via di esodo avranno larghezza minima di 1,80 mt pari a 1800 mm maggiore di 1425 mm 
VERIFICATO

Inoltre tutte le aule (22) sono dotate di porte di accesso con apertura netta di 1200mm e apertura a spinta 
verso l’esodo.

L’altezza minima delle vie di esodo è di 2,70 mt 

La lunghezza massima della vie di esodo, con la verifica della ridondanza, è pari a mt 33,20 < di 60mt 
lunghezza massima prevista per R.vita A2. VERIFICATO

S.4.8.4 VERIFICA DI RIDONDANZA DELLE VIE D’ESODO ORIZZONTALI:

Ogni singolo blocco è dotato di due uscite di emergenza contrapposte con larghezza di 1800 mm l’una, 
anche considerando la possibilità di rendere indisponibile una via di esodo, la larghezza della via 
disponibile da 1800mm risulta superiore ai 798mm VERIFICATO

Stessa cosa per le vie di esodo nel tunnel di collegamento dove è sempre prevista la possibilità di utilizzare 
un’uscita d’emergenza pari a mm 1800 superiore alla misura prevista di 1425 mm VERIFICATO



*S.4.5.3.3 VIE D’ ESODO ESTERNE:

Per garantire il raggiungimento del luogo sicuro durante l’esodo, si è prevista l’istallazione alle tre uscite 
pedonali (di larghezza pari a mt 2,65) di un maniglione antipanico. 

S.4.5.8 SEGNALETICHE D’ESODO E ORIENTAMENTO

Il sistema delle vie di esodo è facilmente riconoscibile e verrà dotato di apposita segnaletica di sicurezza, 
inoltre all’interno dei locali saranno apposte planimetrie semplificate, correttamente orientate, in cui sarà 
indicata la posizione del lettore (voi siete Qui).

S.4.5.9 ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

All’interno del complesso scolastico è prevista la realizzazione di un impianto di illuminazione di sicurezza
lungo tutto il sistema delle vie di esodo. L’impianto di sicurezza sarà progettato per garantire un livello di 
illuminamento sufficiente a garantire l’esodo degli occupanti in conformità al progetto e alle indicazioni 
delle norme UNI EN 1838 

S.5 GESTIONE SICUREZZA ANTINCENDIO 

Il titolare dell’attività è conscio delle limitazioni e delle modalità d’esercizio dell’attività relative alla 
sicurezza antincendio, al fine di limitare la probabilità d’incendio, garantire il corretto funzionamento dei 
sistemi di sicurezza e meglio organizzare la gestione dell’emergenza in caso d’incendio.

 



Dall’analisi delle tabelle sopra riportate e dalle particolarità dell’istituto scolastico preso in esame si 
attribuisce il livello I di prestazione per la gestione della sicurezza antincendio.

SOLUZIONE CONFORME PER IL “I” LIVELLO DI PRESTAZIONE 

Nelle aree TA (aule scolastiche) e TO (mensa) sarà esposta una cartellonistica riportante il massimo 
affollamento consentito



Nello specifico la gestione della sicurezza prevede:

 Programmazione delle lavorazioni pericolose, soprattutto in occasioni di lavori di manutenzione, in
modo da evitare l’insorgenza di incendi;

 Il monitoraggio continuo del rischio incendio e l’adozione di azioni per contrastarlo ed eliminarlo;

 La presa di coscienza della tipologia degli occupanti presenti nell’attività (presenza disabili) in 
relazione ai rischi presenti;

 Assicurate il mantenimento dell’efficienza di tutti i sistemi antincendio e che le vie di esodo siano 
sempre libere e fruibili;

 Addestramento del personale;

 Elaborazione e verifica del piano di emergenza, con prove a scadenza annuale;

 La gestione dell’emergenza fino all’arrivo delle squadre di soccorso (Vigili del fuoco).



GSA in esercizio (come definito nelle tabelle S.5-5)

Gestione delle sicurezza antincendio durante l’esercizio dell’attività prevede la riduzione della 
probabilità di insorgenza dell’incendio stesso e la riduzione dei suoi effetti, nello specifico si adotta:

 Misure di prevenzione incendi

 Buona pratica nell’esercizio

 Manutenzione degli impianti

 Informazione per la salvaguardia e incolumità degli occupanti

 Informazione e formazione ai docenti e alunni dei rischi presenti all’interno dell’attività

 Controllo e manutenzione degli impianti e attrezzature antincendio

 Elaborazione della pianificazione dell’emergenza

 Esercitazioni e prove di evacuazione

GSA in emergenza (come definito nelle tabelle S.5-5)

Gestione delle sicurezza antincendio durante l’emergenza prevede l’immediata attivazione e attuazione 
del piano di emergenza, inoltre, alla rivelazione automatica dell’incendio segue la verifica dell’effettiva
presenza dell’incendio e la successiva attuazione delle procedure d’emergenza.

SOLUZIONE CONFORME LIVELLO “I” DI PRESTAZIONE

V.7.4.5 CONTROLLO INCENDIO

- Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio (Capitolo S.6 del codice) 
secondo i livelli di prestazione previsti dalla tabella V.7-3 della RTV specifica





IL COMPLESSO SCOLASTICO IN ESAME RICADE IN LIVELLO DI PRESTAZIONE “II”

Sono presenti solo zone TA – TO – TT e l’attività è classificata di tipo HA

S.6.6 SOLUZIONI PROGETTUALI:



In funzione della tipologia di materiale presente all’interno del complesso scolastico verranno installati 
estintori portatili a polvere.

Il numero degli estintori minimi è determinato in funzione alla capacità estinguente minima Ca, min calcolata 
secondo la tabella sopra riportata.

Il calcolo viene eseguito per singolo blocco 

Blocco 1-2-3-4 = mq superficie lorda 354.05

Ca,min = 0.21 x S = 0.21 x 354,05 = 74.35 arrotondato a 75 pari ad almeno 3 estintore A34 (102>75) 

La scelta del progettista antincendio è di istallare un estintore 34A in ogni aula (in prossimità della porta 
d‘ingresso), due estintori nel corridoio centrale (via di esodo) sempre di capacità pari a 34A. Nel locale mense 
sono previsti numero 2 estintori sempre con capacità estinguente pari ad A34

Blocco 1 (3aule + mensa)  n° 7 estintori 34A  pari a Ca di progetto = 238 > 75 VERIFICATO

Blocco 2 (6 aule)  n° 8  estintori 34A  pari a Ca di progetto = 272 > 75 VERIFICATO

Blocco 3 (6 aule)  n° 8  estintori 34A  pari a Ca di progetto = 272 > 75 VERIFICATO

Blocco 4 (6 aule)  n° 8  estintori 34A  pari a Ca di progetto = 272 > 75 VERIFICATO

Gli estintori sono posizionati in modo tale che il percorso massimo per raggiungerli sia inferiore a mt 20

Per maggior sicurezza antincendio verrà inoltre installato un idrante a colonna (vedi tavola 2) all’esterno della 
recinzione che delimita l’area della scuola temporanea

S.6.8                       SEGNALETICA

Tutti i presidi antincendio saranno provvisti di segnaletica di sicurezza in conformità alla 
norma e alle disposizioni legislative applicabili.



V.7.4.5 RILEVAZIONE ED ALLARME

Dalle verifiche con la tabella V.7-6 della RTV specifica , il complesso scolastico è classificato di tipo 
HA e OB ricade dunque nel livello “II” di prestazione di cui alla tabella S.7-1



S.7.4 SOLUZIONE PROGETTUALE

Per la rilevazione e allarme antincendio sono considerate conformi le soluzioni per il livello di prestazione 
II, II e IV, gli IRAI progettati, installati e gestiti in conformità alla vivente normativa e riportate nella 
tabella S7.3 e S7.4

L’istituto scolastico ricade dunque nel livello II di prestazione 

Per la sola aula polifunzionale (TT) è prescritto per RTV un sistema di rilevazione automatico 
dell’incendio.

Per scelta progettuale si prevede il sistema di rilevazione automatica anche per la zona Mensa (TO).

Per ogni singolo blocco è previsto un pulsante di segnalazione manuale dell’incendio

SOLUZIONE CONFORME





S.8.  CONTROLLO FUMI E CALORE

DALLE VERIFICHE ALL’EDIFICIO SCOLASTICO È ATTRIBUITO IL LIVELLO “II” DI 
PRESTAZIONE 

S.8.4 SOLUZIONE PROGETTUALE

SOLUZIONE CONFORME AL LIVELLO “II” DI PRESTAZIONE 

Per ogni compartimento è previsto lo smaltimento di fumo e calore.

Il sistema ha lo scopo di facilitare l’opera di estinzione da parte delle squadre di soccorso, consentire 
lo smaltimento dei prodotti della combustione verso l’esterno dell’edificio.





Verifica per singolo blocco 

Blocco 1

Superficie lorda 354,05 mq 

SE minima > 1/40 A = 1/40 x 355 mq = 8,88 mq

Calcolo SE di progetto

Numero larghezza altezza       sup. totale

16 1,8 1,05 30,24
4 0,6 0,6 1,44
2 1,8 2,1 7,56

39,24

Se di progetto 39,24 mq > di 8,88 VERIFICATO 

Blocco 2-4

Superficie lorda 354,05 mq 

SE minima > 1/40 A = 1/40 x 355 mq = 8,88 mq

Calcolo SE di progetto

Numero larghezza altezza        sup.totale

19 1,8 1,05 35,91
1 0,6 0,6 0,36
2 1,8 2,1 7,56

43,83

Se di progetto 43,83 mq > di 8,88 VERIFICATO 

Blocco 3

Superficie lorda 354,05 mq 

SE minima > 1/40 A = 1/40 x 355 mq = 8,88 mq

Calcolo SE di progetto

Numero larghezza altezza sup.totale

18 1,8 1,05 34,02
2 0,6 0,6 0,72
2 1,8 2,1 7,56

42,30



Se di progetto 42,30 mq > di 8,88 VERIFICATO 

S.9.  OPERATIVITÀ ANTINCENDIO



DALLE VERIFICHE  ALL’ISTITUTO SCOLASTICO È ASSEGNATO UN LIVELLI DI 
PRESTAZIONE PARI A “III”

Naturalmente non essendoci vani scala non è prevista la realizzazione della colonna a secco

In prossimità della recinzione in lato sud-ovest è prevista la realizzazione di un idrante con 
erogazione minima pari a 300 lt/minuto

SOLUZIONE CONFORME 

S.10 SICUREZZA IMPIANTIO TECNOLOGICI E DI SERVIZIO

Gli impianti tecnologici e di servizio presenti all’interno dell’attività sono:

 Produzione, trasformazione trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica

 Protezione contro le scariche elettriche;

 Riscaldamento, climatizzazione;

Non sono presenti impianti tecnologici e di servizio inerenti il processo produttivo 



Tutti gli impianti saranno progettati, realizzati, e gestiti secondo la regola d’arte, in conformità alla 
regolamentazione vigente, con requisiti di sicurezza antincendio specifici.

SOLUZIONE CONFORME
Firme:

Il progettista Antincendio
Geom. Mario Delbarba
Collegio dei Geometri della provincia di Brescia n° 4306
N° iscrizione elenchi del ministero degli interni BS4306           _________________________________

Titolare dell’Attività’ 
Arch. Monica Raineri 
Responsabile area tecnica 
Comune di Cologne (BS)            _________________________________

Allegati:

Tavola 1 Planimetria
Tavola 2 Piante 
Tavola 3 Planimetria per calcolo distanze separazione e prospetti
Tavola 4 sezioni 
CI1 calcolo carico incendio blocchi 1-2-3-4



Calcolo Carico incendio CI1



Il progettista generale


